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LECTIO  
(Mc 1,12-15) 
 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto 
rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie 
selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 
regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
 
Per la prima domenica di Quaresima la liturgia ci presenta il brano delle tentazioni di Gesù nel deserto nel 
vangelo di Marco e in queste tentazioni di Marco Gesù non prega e non digiuna; perché? L’evangelista non 
intende presentare un episodio della vita di Gesù, ma tutta l’esistenza di Gesù. Sappiamo che il numero 
quaranta nella Bibbia ha valore figurato, non ha valore matematico, aritmetico, ma rappresenta una 
generazione. Allora l’evangelista, in questi pochi versetti, ci indica qual è stata tutta l’esistenza di Gesù; 
quindi non un episodio dal quale Gesù è uscito vincitore, ma tutta la vita di Gesù. 

 

MEDITATIO 
-  Cosa è per te “esperienza di deserto”? 
- Lo Spirito sospinge Gesù nel deserto. E tu dove sei sospinto dallo Spirito? 
- L’arresto di Giovanni Battista: prova ad immaginare la scomparsa oggi di un personaggio pubblico al quale 
molti fanno riferimento. Chi potrebbe essere? E quali reazioni prevedi che ci sarebbero? 
- Cosa significa per te “convertirsi”? 

 

CONTEMPLATIO 
Il racconto di Marco, che leggiamo in questa prima domenica, è, come sempre, scarno, rapido, 
essenziale; contiene gli stessi elementi di Matteo e Luca, ma non fa cenno al drammatico scontro 
col satana, a quella serrata discussione col Maligno, dal quale il Figlio di Dio esce vincitore, per la 
sua obbedienza al Padre e la fede nella parola di Lui. 
Marco racchiude in una sola frase, l'esperienza che Gesù fa del deserto, nell'aspra solitudine che 
esso comporta; e nella quale si affaccia la tentazione, quella originaria, che è il rischio esaltante 
della scelta fondamentale autonoma, quel meccanismo grandioso, ma carico di incognite, che è la 
libertà, vissuta senza riferimento a Dio, anzi, in alternativa a Lui. 
Il Figlio stesso di Dio, condotto dallo Spirito, vive il medesimo dramma, che fu dei progenitori, e 
che fu anche del popolo eletto, durante l'estenuante marcia nel deserto. 
Gesù, nella solitudine, di fronte al Padre, sollecitato dalle proposte del tentatore, prende coscienza 
del suo destino di uomo, e della missione di Figlio; è, lui il Messia promesso, colui che dovrà 
riconciliare l'umanità al Padre, ma dovrà anche pagarne il prezzo, come 'agnello ' del riscatto, ed 
accetta il progetto salvifico del Padre. 
Ora, vinto il demone della tentazione, è pronto all'annuncio della salvezza, e anche il deserto si 
trasforma; è quanto si coglie da quella breve notazione di Marco che scrive: "stava con le fiere e gli 
angeli lo servivano". 
Così, il deserto, da luogo aspro e inospitale, che evoca, angoscia, solitudine, fatica e lotta, diventa 
luogo di pace e di armonia, in quell'abitare con le fiere, non più minacciose, ma amiche come nella 



splendida visione che, del regno messianico, aveva dato Isaia: "In quel giorno, un germoglio 
spunterà dal tronco di Iesse,... la sua parola sarà una verga che percuoterà il violento;.... fascia dei 
suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà....Il lupo dimorerà insieme con 
l'agnello, la pantera si sdraierà accanto, al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e 
un fanciullo li guiderà.La mucca e l'orsa pascoleranno insieme; si sdraieranno insieme i loro 
piccoli. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca dell'àspide; il 
bambino metterà la mano i nel covo di serpenti velenosi....In quel giorno la radice di Iesse si leverà 
a vessillo per i popoli, le genti la cercheranno con ansia, la sua dimora sarà gloriosa. " (Is 11, 1.10) 
E' l'altra immagine del deserto, che, ad opera di Cristo, diviene luogo di ascolto, di incontro e di 
ritrovata familiarità con Dio; è un deserto fiorito, fecondo, felice, che evoca l'armonia originaria, 
nell'attesa di quella finale, quando vi saranno i cieli nuovi ed una nuova terra e Dio sarà tutto in 
tutti. 
Nella brevissima descrizione di Marco, Gesù, che fa esperienza del deserto, si presenta, alla nostra 
contemplazione, come l'uomo perfetto della nuova creazione, il nuovo Adamo, modello per ogni 
altro uomo che voglia rinascere in Lui, accogliendo e professando il suo Vangelo. 
"..convertitevi e credete al vangelo..", con queste parole, Cristo inaugura un tempo nuovo, il tempo 
della misericordia e della redenzione. D'ora in poi l'uomo è chiamato ad affidarsi e a riporre la sua 
fiducia in lui, accogliendo il dono della redenzione... 

 (s. Maria Rita Pisano o.p.) 

ORATIO 
dal salmo 24 

Fammi conoscere, Signore,  

le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 

 

Guidami nella tua verità  
e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio  
della mia salvezza. 

 

Ricordati, Signore, del tuo amore, 

della tua fedeltà che è da sempre. 
 

Ricordati di me 

 nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

 
Buono e retto è Il Signore, 

la via giusta addita al peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, 

insegna al poveri le sue vie. 

 ACTIO  
- Questa settimana prova a pensare come vivere una delle azioni della quaresima: la preghiera 
- Accostati al sacramento della penitenza per iniziare bene questo tempo 

 

APPENDICE: la Quaresima (1) 
La Quaresima è il periodo di quaranta giorni che prepara alla celebrazione della Pasqua. Inizia, nel Rito 

Romano, con il Mercoledì delle Ceneri, e, nel Rito Ambrosiano, con la domenica successiva. Termina, per 

entrambi i riti, alla messa inter vesperas in Cena Domini del Giovedì Santo, esclusa, con la quale inizia il 

sacro Triduo Pasquale. 

I primi accenni diretti a un periodo pre-pasquale risalgono al principio del IV secolo in Oriente e alla fine 

dello stesso in Occidente. Una prassi penitenziale preparatoria alla Pasqua col digiuno, però, aveva 

cominciato ad affermarsi fin dalla metà del II secolo[1]. In ogni caso alla fine del IV secolo la struttura della 

Quaresima è quella dei quaranta giorni; visti alla luce 

del simbolismo biblico essi acquisiscono un valore salvifico-redentivo, 

per cui vengono chiamati Sacramentum. 

L'etimologia latina quadragesima dies sottolinea il quarantesimo 

giorno di preparazione in vista della principale festa dell'intero anno 

liturgico, che è appunto la Pasqua della Resurrezione del Signore. 
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